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Camera 
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loranza 

sull'I NEL 
Programmazione 

Giolitti 

rinvia il 

dibattito in 

Commissione 
' Alla cnmm'fFione Bilancio 

della Cimerà, riunita Ieri sot
to la presidenza dell'on. La 
Malfa, e giunta una lettera del 
ministro Giolitti con la quale si 
Annunciava un ulteriore rinvio 
della v discussione — che do
vrebbe svolgersi in commissio
ne — sul metodi per attuare la 
prevista programmazione eco
nomica nazionale. 

• La discussione su questo 
punto di fondamentale Impor
tanza era già stata rinviata due 
volte e si sarebbe dovuta svol
gere la prossima settimana: il 
nuovo rinvio di una settimana 
e piti, non può quindi non ap
parire ispirato da motivi poli
tici. 

Il compagno Leonardi, a no
me de) gruppo del PCI, ha ap
punto sottolineato In un inter
vento in commissione il grave 
significato politico dell'atteg
giamento del governo. Entro 11 
30 giugno, ha detto Leonardi, 
il governo deve presentare in
dicazioni precise circa la futura 
programmazione economica: a 
furia di rinvìi si tende chia
ramente a escludere il Parla
mento da qualunque collabora
zione con l'esecutivo nella ela
borazione dello schema entro 
quel termine. Le Camere si tro
veranno quindi il 30 giugno da. 
vanti a un fatto compiuto che 
bisognerà ormai soltanto vo
tare. Questo sistema, che s: 
sta diffondendo In modo allar
mante, è l'opposto di una giu
sta ' concezione democratica, 
aderente alla nostra Costituzio
ne. In baso alla quale 11 Parla
mento non e certo una pura 
camera d. registrazione ma in
vece l'organo centrate deità 
elaboratone della politica go
vernativa. 

Rispondendo a Leonardi il 
presidente La Malfa ha detto 
che probabilmente U ministro 
Giolitti ha voluto prendere 
tempo per potere riferire sui 
criteri cui si ispirerà la pro
grammazione al Consiglio del 
ministri, prima di venirne a 
parlare in commissione. Sareb
be comunque opportuno, ha 
ammesso La Malfa, che Giolitti 
venisse intanto in commissione 
almeno per ascoltare i pareri 
dei parlamentari sul fondameli. 
tale problema economico e po
litico. 

In realtà, si osservava Ieri 
a Montecitorio, si sta facendo 
sempre più chiara l'intenzione 
governativa di affidare la pro
grammazione al lavoro di un ri
stretto gruppo di studiosi chi; 
dovrebbero fare capo esclusiva
mente all'esecutivo. Non sono 
questi certamente l criteri, si 
commentava, cut dovrebbe ispi. 
rarsi una programmazione che 
volesse realmente — e non solo 
a parole — essere definita de
mocratica. 

Albertini (PSI) ha difeso 
il testo del disegno di 
legge sulla struttura 
dell'ente - Deputati de 
e del PSDI hanno sol

levato eccezioni 

L'approvazione del disegno 
di leg^e che rinnova al go
verno la delega per la ema
nazione di norme ie lat ive alla 
organizzazione dell 'ENEL e 
che ne stabilisce alcuni prin
cipi direttivi si va rivelando 
più difficoltosa del previsto. 
Nella seduta di mercoledì a 
Montecitorio avevano preso 
la parola essenzialmente de
putati della destra che ave
vano espresso la loro recisa 
opposizione ad ogni allarga
mento della funzione di coor
dinamento e di intervento 
del l 'ENEL nel confronti del
le aziende finora escluse dal
la nazionalizzazione. E que
sto era previsto. 

Nella seduta di Ieri però le 
stesse perplessità ed eccezio
ni sono stati so l levate anche 
dal socialdemocratico ZU-
CALLI e dai d. e. COLASAN-
TO e BONAITI che si sono 
dichiarati contrari al passag
g io al l 'ENEL de l le aziende 
nazionali minori, come pre
visto dagli articoli 4 e 5 del
la legge in esame. 

ALBERTINI (ps i ) al con
trario ha difeso il testo del 
disegno di legge cosi come 
6 stato elaborato dalla com
missione .proprio in quanto 
esso sarebbe e uno strumen
to per superare difficoltà di 
vario genere, dubbi interpre-
tntivi. interpretazioni ten
denziose che nel corso del
l'anno passato hanno frena
to il processo di nazionalizza
zione ». - -

Albertini ha quindi sotto
l ineato la necessi tà di una 
interpretazione il più possi
bi le restrittiva del le deroghe 
previste dalla l egge di nazio
nalizzazione particolarmente 
per quanto riguarda l'ipotesi 
del consorzio e del la conso
ciazione di imprese. . 

La maggioranza appare 
quindi finora espl ic i tamente 
divisa sul la materia degli ar
ticoli della legge dal 2 al 5. 
Il socialdemocratico Zucalli 
ne ha chiesto addirittura il 
rinvio in commissione. 

Può darsi che la sua pro
posta venga presa in conside
razione, ma in tal caso «i do
vrebbe comunque procedere 
ad uno stralcio per l'arti» olo 
1 che è quel lo che proroga 
puramente e sempl icemente 
la delega. 

Sorge In questa sede però 
il problema importante della 
Strutturazione dell 'ente, pro
blema che nessun oratore ha 
ancora affrontato ( n e m m e n o 
il socialista Albert ini ) e f i 
quale è invece dedicata la 
proposta di legge Natoli che 
iv>me abbiamo già scritto n-
chiede il decentramento or
ganizzativo del l 'ENEL in col
legamento con le Regioni. !e 
Province e t Comuni, orga
ni del governo locale de!la 
programmazione economica 
e della pianificazione terri
toriale. 

r 
CAMPAGNA DI TESSERAMENTO ! 

Ir 

Ancona Pesaro: più di ÌOOÒ 
i nuovi compagni città 

Commissione lavoro del Senato 

Riunione nulla: 
manca il relatore! 

V 

La Commissione lavoro del 
Senato riunita per esaminare 
una serie di progetti di legge 
interessanti problemi previden
ziali riguardanti diverse cate
gorie di lavoratori, ha dovuto 
aggiornarsi ad altra seduta per 
- mancanza - del relatore di 
maggioranza. 

Particolarmente seria è la 
.questione dei progetti riguar

danti la parificazione del trat-
. tamento di malattia e quello 
del trattamento di pensione ai 
coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni presentati fin dal mese 
di luglio da un gruppo di se
natori comunisti e socialisti. La 
questione non si è potuta trat
tare in Commissione per l'as
senza del relatore senatore Mo-
naldi che ha cessalo di far par
te della Commissione lavoro 
senta che per altro st fosse 
proceduto a sostituirlo tempe
stivamente. -

Non si può non rilevare che 
questo fatto coincide con la si
tuazione di paralisi del lavoro 
legislativo causata dalla mag
gioranza e in particolare sulle 
questioni contadine per le qua
li si esercita la pressione ostru
zionistica della Bonomiana. 

I senatori Bitossi. Brambilla. 
• Angiola Minella hanno mani
festato la loro protesta e ri
entralo la sollecita ripresa del 
dibattito sui temi interessanti 
grand PMSM di lavoratori. 

Nuovo sede 

dei P.CJ. 

o Messina 
PALERMO. 30 

La Federazione comunista di 
Messina ha una nuova sede. 
frutto dello sforzo finanziario 
dei consiglieri comunali del PCI 
della città, t quali hanno ver
sato integralmente al partito 
la indennità di carica loro cor
risposta daU'ammmktraz'.one 
municioale Sono stati cosi rac
colti ben sMte milioni, ai qu»l; 
si sono aggiunti un contributo 
della d.reziane nazionale e i 
proventi di un'apposita sotto
scrizione DO pai a re. La inaugu
razione dei nuovi ampi locali 
(siti in v.a Castellammare. 6) 
ha avuto In oso domenica scor
sa alla presenza di centinaia 
di militanti e del compagno on 
Pio La Torre, segretario regio
nale del PCI. che. nella matti
nata, aveva celebrato il 43. an-
nlvecsirio della fondazione del 
PCL 

i oltre 
! il 100 % 
I . Fra 1 molti risultati di 
I ril ievo ottenuti in questi 

Ì
giorni nella campagna di 
tesseramento al P.C.l. spie-

I c a quel lo di Ancona: l'or-
fan l sza i ione cittadina del 
Partito ha superato . gli 

I iscritti del 1963, i nuovi 
I compagni sono 117 e, in 

I tutte le sezioni, l'opera di 
proselitismo continua con 

. slancio, in col legamento 
I con l'iniziativa politica del 
1 Partito. 

1 PISA 
I ' Quarantacinque sezioni 

della Federazione hanno 
| superato il 100%. Fra l 
' successi più importanti, 

I quelli di Pontedcra, il 
grande centro operaio del-

I l a provincia sede della 
'«Piaggio» (57 nuovi Iscrit

t i ) , Santa Croce sull 'Arno 
(42) , Volterra (41) , Ca-
selna (33) , S. Frediano 

| (20) . 

| MATERA 

I I,c sezioni di Valsinnl 
(190% degli iscritti rispet-

• to al '63). Nova Siri (178 
| per cento) , Rotondella 

(171%) e Miglionico (122 
per cento) si dist inguono 
in modo particolare, in
aiente alle sezioni di Mate-
ra-centro (324 nuovi com
pagni) , traina (242), Mon-
tescaglioso (116). 

POTENZA 
Diciotto sezioni hanno 

raggiunto o superato il 
100%: fra queste, Lauria 
(200%), Pergola (150%) , 
Lagonegro (140%), Fran-
cavilla (133%), S. Costan
tino (133%), Cappellucci 
(125%), Castronuovo (125 
p e r c e n t o ) , Vietri (122%). 

Dal nostro inviato 
PESARO. 30. 

Nelle Marche, oltre un 
terzo dei reclutati ai Parti' 
to in questo primo scorcio 
della campagna di tessera
mento è venuto dada pro
vincia di Pesaro, con 1050 
nuovi compagni. 

L'ampiezza delle nuot-e 
adesioni ricevute dal nostro 
partito in proulnofa di Pe
saro acquista un valore che 
il linguaggio delle c.'fre. pur 
essendo di per AC persuasi
vo. non rip.sce ad esprimere 
compiutamente La rnmpa-
pna di tessera»niMifo 1964 ri
conferma e allarga nel par
tito un processo evolutivo, 
sia organizzativo che quali
tativo, direttamente connes
so alle profonde trasforma
zioni sociali ed economiche 
intervenute in questa parte 
delle Marche. 

Cauta soprattutto la crisi 
agricola, la provincia di Pe
saro da vari anni è terra di 
emigrazione Migliaia di la
voratori. in particolare delle 

zone interne del Montefel-
tro, dell'Urbinate, del Ca
gliente hanno preso la via 
delti Svizzera, della Fran
cia, dei Lussemburgo o si 
sono trasferiti nfi «entri ri
vieraschi fin specie Pesaro), 
attratti dallo tviluppo di pie-
colf e medie indtufrie. Per 
inviti, il lavoro e la resi
denza nei centri costieri è 
solo una base di passaggio 
verso le ione industriali del 
Nord. Completivamente. la 
popolazione della provincia 
è in progressiva, consistente, 
diminuzione. 

in questa *Ìfua;ione. ni 
nostro Partito si è imporra 
l'esinenza di salvaguardare 
le sue caratlerisriene di mas
sa e di grande forza popo
lare. 

Un compito irto di d i s 
colia: oli sconvo'oimcnti del
l'emigrazione portavano lon
tano dirlaenfi di sfiori". 
consfplferi comunali, rinda-
calfsfl, capileqa, oltre ad un 
numero nofpuole di iscritti 
di base. Eppure, il Partito tn 
provincia di Pesaro è riu-

Catanzaro: siamo 
al 70 per cento 

CATANZARO. 30. 
La Federazione Comuni

sta di Catanzaro ha raggiun
to il 70% del tesseramento 
rispetto al 19R3: malgrado In 
forte emigrazione si sono 
registrati successi significa
tivi. 

La sezione di Taverna, hd 
esempio, che annovera die
cine e diecine di lavoratori 
emigrati, ha già raggiunto 
il 100%, rltessernndo tutti i 
600 compagni dello scorso 
anno e reclutando alcune 
decine di lavoratori e lavo
ratrici. Taverna è un centro 
di poco più di 3.000 nbitanti 
e. quindi, il 20% della intera 
popolazione risulta tessera
to al Partito. Significativo il 
lavoro tra le donne: que
st'anno, le compagne sono 
già 180, e diventeranno di 
più nei prossimi giorni per
ché una grande attività di 
proselitismo è in atto in 
questi giorni. 

Altra sezione da segnala
re è Nocera Torinese, un 
centro del nlcastrese con 
poco più di 5 000 p.bitanti: 
qui. lo lotta delle raccogli
trici è stata in questi ulti
mi mesi la più avanzata (lo 
sciopero è durato circa un 
mese) e il tesseramento è 
giunto, con l suol 301 tesse
rati. al 183% del 19G3. Il la
voro prosegue con slancio. 
* Le altre sezioni ohe. pur 
essendo colpite dall'emigra
zione. hanno raggiunto e su
perato il 100% sono: Soriano 
e Arena (con 50 nuovi com-

§agni). Monterosso. Spilinga, 
ersate. Le sezioni e i nu

clei che hanno raggiunto e 
superato il 100%. sono: Ca
tanzaro-centro. Borgia, Vibo, 
Toppolo, S, Onofrio. Perna-
cari, Cagliano. Mileto. Ca
gliato, Caraffa. Pontone, 
Martirano. Brivadi. Monte-

Eaone, S. Pietro Maginano, 
overia Simeri. Careniti, 

Pontegrande. 

sclto nel suo Inlento. Nel gi
ro di pochi anni ha sostituito 
le forze perdete con circa 
11 mila nuovi compagni; ha 

• rinnovato, cioè, la metà del
la propria forza numerica 

Ma il successo del comu
nisti p e s a m i non può essere 
solo misurato in tervn'nt 
quantitativi. Esso, anzitutto. 
e dovuto al fatto che il par
tito è riuscito ad aderir? alla 
nuova travagliata realtà eco-

• nomira e sociale della pro
vincia E' divenuto, cosi, un 
partito -più operaio, e * me
no contadino». «Ili operai 
iscritti sono aas ali dai 4 S0O 
del 1.053 ai 7.000 del 196.1. i 
mezzadri da 11 mila sono 
scesi a 7 000. 

Analogo fenomeno si è ve
rificato nel quadro dirigente 
intermedio: nel 1U53 i segre
tari di sezione operai erano 
41, oggi sono 70; quelli mez
zadri sono scesi da HO a 60. 

Con le elezioni del 1063, il 
PCI è divenuto, cosi, ti pri
mo partito della provincia 
(76 225 voti, pari al 38.63%) 
distaccando di oltre 10 mila 
voti la DC 

Questi notevoli risultati 
. hanno richiedo alla Federa

zione di Pesaro uno sforzo 
e un impenno molto rile
vanti Ci si è scontrati con
tro acuti problemi oryaniz-
zativi. di elaborazione poli
tica. di scelta negli indiriz
zi. Sono stati reol.strati an
che errori, deficienze e de
bolezze Oggi, ad esempio. 
nella Federazione di Pesaro 
è aperto il dibattito sulle 
esperienze del decentramen
to delle strutture del par
tito, sulla necessità di raf
forzare la presenza del Par
tito nelle piccole e medie 
fabbriche della costa, di rag
giungere una mioliorc pro
porzione fra Iscritti ed elet
tori del PCI. • Non ci il può 
accontentare — ci ha detto 
il compagno Elmo Del Bian
co. vice segretario della Fe
derazione — di avere più 
conninlsti: bisogna averli or
ganizzati e collegati con i 
centri di vita politica del 
Partito. Sono questioni che 
verranno messe a fuoco e 
dovranno avere una risposta 
nella prossima conferenza di 
organizzazione ». 

Walter Montanari 
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La « 167» a Palermo 

« * * ' . . r > ' . -* , 

Perchè non viene colpita 
la speculazione sulle aree 

Intransigente opposizione della « proprietà edilizia » all'applicazione della legge 

l'IACP « battistrada » dei privati - Proposta del PCI per un piano intercomunale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 30 

I « motivi di vana natura » 
che, secondo il ministro Pie-
raccinl, continuano a provo* • 
care ritardi nella applicazio
ne della legste sulle aree, a 
Palermo hanno un nome pre
ciso: il rifiuto dell'Ammini
strazione comunale, d e. di col» 
pire i colossali interessi degli 
speculatori privati dell'edili
zia che. sinora, hanno fatto 
il bello ed il cattivo tempo 
in città (talvolta anche con 
l'aiuto della mafia), violando 
sistematicamente il Piano Re
golatore. lucrando su scanda
lose operazioni de^li enti pub
blici (soprattutto l'Istituto ca
se popolari controliato dalla 
DC>, ecc. 

Ecco spiegato il motivo del
le tenaci resistenze della 
Giunta a convocare, come ave-
\'ana chiesto PCI e PSI, il 
Consiglio comunale, perchè 
adotti le prime decisioni ope
rative per l'acquisizione dei 
mille ettari circa di terreno 
che. secondo calcoli abba

stanza concordi, sono necessari 
per l'edilizia economica e 
sovvenzionata. Finalmente, in 
questi storni, e dopo Unto 
tergiversare, la Giunta * sta
ta costretta ad assumere con 
i gruppi del PCI e dej PS! 
l'impegna che la questione 
della - 1 6 7 - verrà posta allo 
ordine del giorno della pros
sima sessione del Consiglio, 
prevista per la fine di feb» 
bra.o. Orbene: neH'amb.to del 
Piano Regolatore generale di 
Palermo sono attualmente di
sponibili quasi i tre quarti 
del fabbisogno; 703 ettari per 
l'esattezza, che, se venissero 
espropriati dall'Amministra
zione comunale, prò.cenereb
bero il blocco di o.ant ulterio
re speculazione in città ed as

sicurerebbero il controllo pub-
bUco sull'.ntera espani.one ur
bana. Di questo si sono resi 
con:o i diligenti della - pro
prietà edil'z'a - che. allarma-
essimi, hanno messo le mani 
avanti, annunziando una op
posizione intransigente all'ap-
pl'.eaz.one della legge in città 

Più sottile, ma sostanzial
mente analoga ne. risultati a 
cui punta, e l'azione che va 
parallelamente svuoiando d; 
ogni senso politico la - 167 -. 
L'I ACP propone infatti l'in
sediamento dell'edilizia eco
nomica e popolare nel cosid
detto -verde agricolo- per 
assicurare cosi alle specula
zioni pnvate le possibilità di 
un nuovo intervento (del ge
nere di quelli assai vistosi rea
lizzata impunemente nell'ulti
mo decennio) nelle aree di 
saldatura, tra U eentro ur
bano e t nuovi villaggi, le 
quali fruirebbero coti delle 
attrenaturv g i i approntati 

dal comune per l'IACPl An
cora una volta, in sostanza, 
l'ente pubblico preposto alla 
costruzione di allogai popola
ri farebbe da battistrada alla 
speculazione edilizia dei pri
vati: è una vecchia manovra 
cHe. nel corso del vivace di
battito in corso, è stata tem
pestivamente scoperta e de
nunziata. Ma l'iniziativa co
munista per la « 167 - non si 
è fermata all'individuazione 
dei settecento ettari di terre
no edificabilc che, nell'ambi
to dei PR, possono, ed anzi 
debbono, essere sollecitamen
te espropriati. Restano da in
dividuare le rimanenti aree 
(300 ha.) necessarie per il 
completamento del piano di 
massima per l'attuazione della 
legge, che non è possibile re
perire nell'ambito del PR. In. 
questa quota è compreso an
che quel centinaio di ha. ne
cessario per l'esecuzione del 
Fidno IritMitidle previsto dal
la lease n. 60 e affidato, per 
l'esecuzione, all'IACP. 

Da questa esigenza è sca
turita la proposta comunista 
della realizzazione di un ap
posito Piano intercomunale 
per la -167 -, che abbracci 
praticamente tutto l'arco dei 
centri grandi e piccoli che, 
ad est, ad ovest e alle spalle 
della città, vanno formando. 
pur ancora senza una conti

nuità urbana, la «grande Pa
lermo- , dei collegamenti eco
nomici delle zone industriali. 
dei lavoratori «• oendolari - , 
ecc.: centri nei quaìi la espan
sione demografica è sensibil
mente inferiore a quella del 
capoluogo. Soltanto tenendo 
conto di questi criteri, sarà 
possibile assolvere alla dupli
ce esigenza che la * 197» ten
ta, almeno, di rispecchiare: 
quella, cioè, di assicurare aree 
a prezzi bloccati per un de
cennio da destinare all'edili
zia popolare ed economica e, 
nel contempo, di bloccare la 
speculazione edilizia. In pri
mo luogo sulle aree, che a 
Palermo ha raggiunto paurosi 
livelli di penetrazione ed im
ponenza, favorita per un ver
so dal caos e dalla corruzione 
municipale (che ha costretto 
il governo regionale ad una 
inchiesta commissariale anco
ra in corso): e dall'altro dal
ia prepotenza mafiosa. E a 
testimoniare dell'arricchi
mento desìi speculatori ai 
danni della collettività basta 
un dato non certo casuale ed 
ormai noto: 1 primi quattro 
posti nella graduatoria de; 
più alti redditi per l'imposta 
di famiglia sono stati conqui
stati da costruttori e appalta
tori edili. 

g. f. p. 

Dai sanatori comunisti 

Sollecitata la legge 
per i mutilati 

Il gruppo comunista del Se
nato ha deciso di fare un passo 
formale - presso il presidente 
Merzagora per sollecitare l'esa
me della proposta di legge per 
il riordinamento delle pensioni 
di guerra che si trova ferma 
dal novembre scorso alla IV 
Commissione finanze e tesoro 
La decisione del gruppo comu
nista al Senato è stata comuni
cata l'altra sera nel corso di un 
incontro, svoltosi nel teatro del
la Federazione romana del PCI. 
fra numerosi mutilati e inva
lidi di guerra e i parlamentari 
comunisti Arrigo Boldrini, Gi
glioni e Scarpino. 

I compagni on. Boldrini t 
ten Gianotti dopo aver illu
strato Il faticoso «Iter» della 
legge per 11 riordinamento del
le pensioni, hanno affermato 

che il governo non può trince
rarsi dietro il cavillo della co
pertura finanziaria. Se si vuo
le veramente venire incontro 
ai mutilati e invalidi di guerra 
— hanno detto i parlamentari 
comunisti — la copertura fi
nanziaria è facile trovarla: ba
sta. ad esempio, diminuire il 
bilancio della Difesa. 

Nel corso del dibattito, aper 
to con una introduzione del 
compagno Vatteroni. i mutilati 
e invalidi hanno fatto presen 
te io stato in cui si trova la ca 
tegoria: oltre il 90 per cento 
dei pensionati percepisce da un 
massimo di 20 mila lire a un 
minimo di 5 mila lire mensili: 
sulle pensioni di guerra non 
agisce la scala mobile • la clas 
siflcazione delle Infermità vie
ne fatta sulla base di una leg 
ga vecchia di 80 aaai l 

Antimafia: 
documentazione 

subito 
ai governo 

La Commissione parlamen
tare antimafia hn deciso di 
concludere entro il 13 febbraio 
l'esame del materiale acqui
sito durante gli interrogatori 
della sua recente tornata pa
lermitana e di elaborare entro 
queDa data 1 propri orienta
menti d'azione per le ulteriori 
indagini da compiere in loco 
I.a decisione più importante 
presa dalla Commissione è 
stata di trasmettere immedia
tamente al governo o ai sin
goli uffici interessati perchè 
adottino subito i provvedimenti 
amministrativi necessari la do
cumentazione finora emersa e 
che riguarda, a quanto sem 
bra, responsabilità singole e 
collettive. 

Nel corso della riunione, la 
Commissione ha inoltre costi
tuito alcuni gruppi di lavoro 
con l'incarico di esaminare i 
problemi della città di Pa
lermo. 

In particolare l 'esame delia 
situazione esistente nei mer
cati generali è stato affidato 
ai senatori Varaldo (DC) e 
Cipolla (PCI) e all'on. Nicosia 
(MSI). Il senatore Adamoli 
(PCI) e il senatore Caroli (DC> 
si occuperanno invece delle at
tività delle banche e del col
locamento della mano d'opera 
mentre i rapporti di lavoro in 
genere saranno studiati dal se
natore P a m (PSI) e dal sena
tore Caroli. Tutti i problemi e 
le denunzie dell'opposizione ri
guardanti il piano regolatore 
di Palermo saranno vagliati 
dal senatore Cipolla e dall'ono
revole Zincone «PLI) mentre 
il senatore Crespellani <DCi e 
fon. Delle Briotte (PSI) si 
occuperanno della concessione 
di appalti e di licenze. Altre 
sottocommissioni indagheran
no sul traffico degli stupefa
centi, sui consorzi di bonifico 
e le concessioni di acque pub
bliche e l'attività dell'Ente di 
riforma agraria, sul caso Tan-
dojr. 

Per la prossima settimana, 
intanto, è prevista una nuo
va tornata di interrogatoti a 

i R o m a . . 

Perchè il Comune non interviene? 

Firenze: il traffico 
so ffoca la città 

Una scelta da fare: 

priorità dei mezzi 

pubblici sui < mezzi 

privati 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 30. 

La città rischili di morire di 
asfissia Auto e veicoli d'ogni 
genere che s'incuneano in vicoli 
ciechi, tic! l'ano tentatiuo di di
stricarsi dalla aitinola del traf
fico, mentre i pesanti e gigante
schi mezzi dell'ATAF tentano di 
resistere aU'a.swalfo dei mezzi 
privali come antichi e rocciosi 
guerrieri. i . 

Parallelamente. alle anaii.sf, 
agli sludi ed alle ricerche te
cniche condotte da parte di alcu
ni settori della maggioranza di 
ri"ntro-sini.stra sulla .situazione 
del traffico a f'jrciue (è stato 
chiamato, a questo proposito, 
uno specialista del problema, ti 
tecnico francese Ricordo llum-
bert, del cui lavoro ci occupe
remo più sotto), organizzazioni 
.sindacali e politiche (in primo 
luogo la Camera del Lavoro), 
sono venute proponendo solu
zioni, sia «il plano tecnico che 
su quello politico, che non pos
sono non essere fatte proprie 
da una amministrazione demo
cratica Tali soluzioni poggiano 
sul concetto fondamentale della 
priorità del mezzo pubblico su 
quello privato e sulla opportu
nità di attuare tutte quelle mi
sure che consentano di dare cor
po a questo principio La stes
sa presidenza dell'ATAF ha af
fermato in pih occasioni che il 
- traffico cittadino è sconvolto -, 
che ciò por!a - ad uno scadimen
to qua/ifatiuo del servigio e ad 
un disagio economico all'azien
da ». 

L'ATAF trasporta, ogni giol
ito, 420 mila passeggeri, una 
intera città, distrjcando.it su sel
ciati medioeuati. occupando una 
superficie di 85 mila metri qua
drati. CU automezzi primati che 
trasportano circa SO mila per
sone al giorno, occupano in
vece 300 000 metri quadrati di 
superfìcie. Il dirarto è spaven
toso e l'invadenza del mezze 
privato eccessiva La stessa in
chiesta del tecnico llumbert 
conferma che il •J5,5ro degli au
tomobilisti usa la vettura di 
• media » portata e che il HO^ 
viaggia da solo. Il mezzo pub
blico compie inoltre tremila pe
netrazioni al giorno nel centro-
storico. che sono rese impossi
bili nelle ore di punta e nei 
giorni di intensa attività. Da 
questi pochi dati emergono, 
spontaneamenjte, le prime solu
zioni da dare al problema: prio
rità al mezzo pubblico, istitu
zione di linee automobilistiche 
tangenziali che rompano l'at
tuale sistema monocentrico, e 
rapido processo di decentramen
to delle attività amministrati
ve, burocratiche e commercia
li, addensate nel centro storico. 

L'indagine del tecnico parigi
no, offre, a questo proposito. 
elementi di particolare interes
se. Si tratta di un questionario 
diffuso fra gli automobilisti fio
rentini (12 mila sono state le 
risposte), nel quale sono poste 
domande circa gli itinerari pre
feriti dagli utenti della strada. 
le cosidette ' l ince di desiderio-: 
i motivi dello spostamento e un 
varere sui garages sotterranei 
Le risposte confermano quanto 
si è detto- Gli itinerari degli 
automobilisti portano 'obbliga
toriamente r verso il centro, per 
motivi di carattere amministra
tivo (30**). per la libera pro
fessione f23.8',W e per il com
mercio al minuto; il 25^ degli 
utenti preferisce parcheggiare 
sulla pubblica via — anche a 
rischio delle contravvenzioni — 
e il 13t ingombra la strada 
alla ricerca di un posto. Qua'i 
soluzioni si fanno strada? La 
maggioranza degli utenti (60.it 
per cento) ha risposto afferma
tivamente alla costruzione di 
garages sotterranei, a grande 
rendimento, nel cuore della cit
tà (piazza della Repubblica. Uf
fizi, S. Croce. Stazione): il 3t.5 
per cento si è pronunziato inve
ce per i garages alla periferia 
(piazza Indipendenza. Fortezza 
da Basso, piazza della Libertà) 
Il tecnico francese, commentan
do le risposte, ha avanzato la 
proposta di realizzare quattro 
aarages: in piazza della Repub
blica. in piazza S. Croce. aVa 
Stazione e in piazza Indipen
denza. Ma su un'altra questio
ne. vi e stato un pronunciamen
to positivo degli utenti della 
strada e cioè sulla proposta di 
riservare certe strade del centro 
a soli pedoni (chiudendole ri 
traffico/, si è avuto il GS^ del
le risvo*te affermative 

Liberare il centro storico dal
la stretta del traffico, spezzare 
l'assalto delle banche e delle 
prandi imprese commerciali che 
lo hanno stretto in una morra 
tenace, creare le premesse per 
un rapido e razionale decentra
mento. potenziare l servizi pub
blici è oggi assolutamente ne
cessario e possibile. Ma per ri
solvere quello del centro storico 
e gli altri problemi del tra//i-
co e delle infrastrutture cirili. 
occorre una rolontà politica che 
non * presente in foto nelle at
tuali forze che dirigono l'am
ministrazione comunale Del re
sto. le proposte e gli studi por
tati aranti sìa pure In modo 
condilo dalla stessa amministra
zione. pongono l'esigenza dil 
muoverti in questa direzione 

Ma quando si tratta di realiz
zale una politica efficace in que
sto sen*o — la quale presuppone 
una azione corapolnsa ed Inciti
c i in tutte le direzioni, a co
minciare dalla impostazione di 
una poli firn roifa a colpire la 
rendita fondiaria e parassitaria 
e a far ricadere sulle spalle dei 
responsabili dell'Attuale caotico 
sri luppo della città il peso dei 
servizi sociali — non si ha il co
raggio di «ceoliere apertamente, 
ci ti rifugia nel compromesso. 

Marnilo Uzz«rìni 

IN BREVE 
Respingenti lungo le autostrade 

La decisione di adottare il cosidetto sistema «sicurvia» è 
stata presa dal consiglio di amministrazione dell'ANAS in 
considerazione dell'accrescersi del numero degli incidenti stra-

- dali Si tratta di collocare lungo tutto il tracciato, ad esempio. 
di una autostrada, una vera e propria barriera metallica, 
che serva ad un tempo da schermo contro l'abbagliamento 
notturno dei furi delle automobili, e da respingenti per tutti 
i tipi di veicoli che escano, per qualsiasi motivo, fuori dalla 
sede stradale. 

L'indennizzo agli ex deportati | 
A chiarimento delle norme sulla ripartizione degli inden

nizzi tedeschi a favore degli ex deportati. l'As-sooiazìone na
zionale vx internati ha comunicato che i militari italiani, in
ternati in Germania a seguito degli avvenimenti del set
tembre l«M3. hanno diritto a beneficiare dell'indennizzo sola-

' metile nel caso che. in seguito ad atti successivi di resistenza 
o di sabotaggio — (o ritenuti tali) — siano stati trasferiti a 
campi di punizione (Straflagcr), o similari, sottoposti a re
gime disciplinare analogo a quello dei campi per I deportati 
politici e razziali. 

3. 
. ' t ' 

Fisici: nuova protesta 
Per la seconda volta in questo mo?p. sono scesi in sciopero 

l tecnici dipendenti dall'Istituto nazionale rit fisica nucleare, 
por le richieste avanzato fin dal luglio scorso, ohe riguardano 
la parificazione di trattamento con gli altri cuti similari: iL 
CNR e il CNKN Le d'scriminnziom salariali ammontano a 
20-30 mila lire al tne.«e 

Edili: corteo a Caltanissetta 
Un corteo di edili ha espresso ieri la protosta dolla cate

goria a Caltanisetta, dovi» i costruttori oppongono una ac
canita resistenza alla stipulazione di un accordo integrativo 
provinciale Un conu/io COIL-CISL ha chiuso la manifesta
zione. montro altro sono avvenute noi diversi comuni. 

Scambi commerciali italo-polacchi 
Gli scambi commerciali fra Italia o Polonia aumenteranno! 

considerevolmente nell'anno in corso. In baso al protocollo llr-; 
muto ieri tlallu commissione italo-polacca prevista dall'accordo 
quadriennale del 1900. le esportazioni Italiane ammonteranno 
n circa 38 miliardi e 500 milioni di lire, con un incremento, ri- \ 
spetto allo bcorso anno, del 10 por cento. Le importazioni dalla 
Polonia ammonteranno a circa 42 miliardi di lire. 

F 

1 Ciechi di guerra a palazzo Chigi 
Una delegazione di ciechi di guerra si è recata ieri a pa- \ 

lazzo Chigi dove ha chiesto di essere ricevuta dal presldenta : 
del Consiglio, Moro. Dopo oltre tre ore di anticamera la do- ; 
legazione è stata introdotta nell'ufficio dell'onorevole Salizzoni. ' 
Stremato dalla lunga attesa un invalido è caduto n terra sve- ; 
mito. La rappresentanza dei ciechi ha chiesto l'adeguamento 11 
delle pensioni al crescente costo della vita. rA 

Palermo: sciopero trasporti pubblici 
E' in corso dalle 9 di stamane uno sciopero dei servizi pub

blici di trasporto. La città è rimasta completamente priva di 
comunicazioni con le borgate e i quartieri della periferia. Lo 
sciopero è stato deciso in seguito alla mancata municipalizzar 
zione delle aziende SAIA e SAST. 

Presentata alla Camera 

Proposta del PCI 
sui patti nel Sud 

E' stata presentata ieri alla 
Camera una proposta di legge 
del PCI per il passaggio in enfi
teusi di tutte le terre condotte 
da contadini sottoposti ai nu
merosi tipi di patti agrari esi
stenti nel Mezzogiorno (colo
nia e compartecipazione, mez
zadria impropria, piccolo affit
to contadino ecc.). Ne sono pri
mi firmatari i compagni Miceli 
e Sereni, insieme a tutti gli 
altri deputati delle regioni me
ridionali e del Lazio. 

Il dispositivo della legge è 
estremamente semplice e trac
cia una linea di graduale ac
cesso alla proprietà della terra 
per tutti i contadini non pro
prietari. Essa prevede che tutti 
i terreni del Sud. Isole e Laz-.o 
condotti con contratti di qual
siasi tipo, passino in enfiteusi 
asili attuali coltivatori a sem
plice loro richiesta. Il canone 
delie enfiteusi sarà pari alla 
metà di quanto attualmente 
corrisposto ai proprietari. 
- Gli enfiteuti potranno diveni

re, in qualsiasi momento, pro-
firietari pieni ed esclusivi del-
a terra (affrancaz.one) pagan

do venti volte l'ammontare del 
canone stabilito al momento de» 
passaggio in enfiteusi. Per 
l'acquisto della terra i contadi
ni potranno u«ufruire dei mu
tui e contributi statali previ?*.' 
dallo leggi attuali (Cassa per 
la piccola proprietà) e di quelli 
previsti per ,1 futuro nella prò 
posta governativa sui muto! 
quarantennali- Infine, la legge 
dispone ehf> gli enfiteuti ven
gano esentati da ogni tassa (d'. 
«pos z'oni g:à acquisite con la 
legge n 454) e che ad essi s; 
r.volga, in particolare, l'assi
stenza cred tizi-» per la resliz-
zaz.one d: migljonmen'i agra
ri e di imp.anti cooperatavi. 

La p-oposta comunista pone 

i'. problema dei patti meridio-* 
nail — appena sfiorato, e tor
tuosamente. nel programma go_ 
vernai ivo — su un piano di li-* 
neantà disponendo il dimezza-
mei'to immediato della rendita 
fond'ària. cauta prima dell'at
tuale crisi di strutture. La leg
ge non impl'ea. per lo Stato, 
nessun nuovo impegno finan
ziarli' immediato al di fuori dt 
quello, non più rinviabile, di 
mndiPcare l'indirizzo p o l l t l o 
degli investimenti pubblici, 
dando la necessaria priorità ai 
Invoratori e aile loro coopera
tive. Ornella enf viene propo-
s'-t. c:oè. è una riforma che 
gMta le t-asi per ,1 rinnovameli. 
to delle strutture economiche 
rie' Mezzogiorno mettendo In 
disparte quel ceti di proprietà 
agraria che con la loro azione 
prraator.a ne hanno determina
to la crisi. 

Scatterà 
di tre punti 

la contingenza ? 
La contingenza aumenterà 

di due o tre punti 'per il pros
simo trimestre di febbraio, 
marzo, aprile per tutti i lavo
ratori. 

Sull'entità dell'aumento sì 
pronuncerà lunedì la Com
missione nazionale per l'indi
ce del costo-vita in base alle 
ultime rllevaiionl I tTAT. Lu
nedi alla Commissione ver
ranno sottoposti i dati di di
cembre • della prima quindi
cina di gennaio, eh*, ascondo 
alcune fonti lascerebbero 
prevedere un aumento di tre 
punti. 

• • *Jef If05 •**>•> 

PASTA 
dtl 

"CAPITANO, 

LA RICETTA 

IMBIANCA 

DENTI 
(*•>> 

Dottar Oi««w«>ia| 
m VEHBITA 

HEUC ftUMMONT 

TUBO M A N D I 
t - 3 0 « 

http://distrjcando.it
http://60.it

